_ronmo, 23 MiGGIO 


ai L'ASSIA CASSELL 


. Non.a torto la recente determinazione ! 
della Dieta germanica nel mondo , 


‘politico Ja stessa «Profonda impressione che | Principi confederati e dai cualiy non sarà ! mai 


potrebbe fare in un’accademia di scienziati 
‘l'apparizione d'un fenomeno celeste che non 
solo fosse suor; sfuggito. alla loro iovegild | 
gazione,ma che coutraddicesse apertamente 
alle leggi fisiche. 

1» L'accordo dell'Austria 6 della Prussia in 
seno alla Dieta per. favorire, sia pure in 
‘parte, un diritto popolare contro l’atitorità 
sovrana d'un principe della Germania, era 
tal fallo che in tutta la vita di questo gran 


corpo politico non erasi mai verificato, 0| 


fu quindi unanime lo stupore onde venne | 
accolto, ad. infinite 6 più rigogliose che 
mai le speranze che se ne vollero raccò- | 
gliere. ‘ 

Ma, non rifiutando Ja nostra ammirazione ‘ 
per la nobile costanza del popolo di quel 
piccolo elettorato, alla. qualo spelterebbe il 
‘merito del primo:trionfo liberale nella Dieta di 


- 


‘Germania, vogliamo per ora mantenerci iu una 


prudente riserva sullo scioglimento finale 
del dramma, nè vogliamo credere abbiano 
ad essere del dulto finite le prove, a cui 
8000: state. solloposte le popolazioni dell’As- , 
sia Cassell. 

Intanto vediamo già un lentativo per parte 
«dell’Elettore di separare la causa della Con- 
federazione» germanica da ‘quella speciale. 
«della Prussia. Accogliendo le deliberazioni 
‘della’ prima; l’Elettore sarebbesi studiato di 
mostrare în un modo offensivo come nulla 
a lui calesse degli ordini e delle raccoman:. 
dazioni dell'altra. L’offesa fatta al re di Prus- 
sia nella persona del gen. Willisen potrà 
essere richiamata a sò dalla Dieta di Fran- 
coforte affice di altutire una querela di fa- 
miglia; ma nel fondo sarà facilmente. scu- 
sata. da tutti quegli stati della Germania 
meridionale che vo ibero vedere di -con- 
tinuo umiliata la Prussia; che è stata eretta 


a capo del movimento politico della Ger- | fiogerti meco; nel tuo  coslituzionalismo. jo | nito del visto d' approvazione dei censori ecclesia» 
porrò fede quando vedrò il tuo Parlamento stici , circola nel Veneto un foglietto di massime 


mania. La Prussia pertanto diflicilmente po- 
trà da questo lato ottenere una riparazione | 
conveniento e tale da aumentarne il pre- 
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LE PERIPEZIE 


DELLA 
FAMIGLIA BENINTASCA (*) 
(3, 4.0 RIEPILOGO 
+ 


Quattro ,mesi dopo,.cioè verso il finir di no- 
vembre, le gazzette ed i cartelloni annuncia. 
rono la prima rappresentazione. dell’opera A/- 
boino, musica d' Oreste Benintasca. 

Si trattava. d'una prima rappresentazione 
e di un esordiente. Il teatro Carignano era 
pieno zeppo nella platea e;nel loggione, una 
ora prima di quella prefissa all'alzar del si. 
pario. Regnava nel loggione e nella, platea, 
oltre all'agitazione ed al movimento ch’ è na- 
turale e consueto in un tal assembramento di 
gente, una, agitazione ostile, una preparazione 
all'opposizione, al disgusto, un presentimento 
di cose dolorose. Vera un maluinore generale. 

Molti erano semplicemente sdegnati , perchè 
il Benintasca non si chiamasse Rossini o Verdi; 
molti erano sdegnati perchè non chiamandosi. 


(*) Proprietà letteraria. Ne è vietata la riprodu- | 
zione, — V. num. 114, 115, 118, 120, i 122, 
125, 126, 128, 129, 198, 198, 1%, 198, 199, 110 
e 142. ‘ ) 


DO Vi Bal, SE 


stigio presso gli altri ‘stati contedrfi 
lo 


l'Elettore d'Assia Cassel, se giunse à 

ardimonto di rifiutarsi a.leggere una. let- 
tera au'ografa del re di Prussia, sapeva be- 
nissimo che con quest'atto lusingava la pas- 
i ssione ed:il- segreto . istinto. di: tanti. altri 


mai interamente abbandonato. 

. Ma la posizione. del piccolo paladino della, 
reazione in Germania si fa ancor più forte | 
qualora si riguardi alle condizioni tutt'al- 

piro cho floride del costituzionalismo nella 
Confederazione, 

Come mai può temere una pressione co- 
stante, uniforme in favore della costituzione 

| da lui ‘abolita nell'elettorato, so in Prussia 
scorge non essere la costituzione nel pe- 
riodo della più felice sua applicazione ; se 
inv Austria non fu mai a dire il vero che 
un trastullo innocuo con cui il. governo 
| tentò invano sino adesso .di spremere da- 
' paro, ed il Parlamento si divertì con dichia- 
razioni di principii.che non avvantaggiarono 
per nulla la posizione del partito diberale 
e solcarono più profonda la' scissura fra le 
varie parti della monarchia? 

L'Elettore potrà rispondere alla Prussia: 
se tanto vi premo il rispetto delle forme 
costituzionali nell’ Assia Cassell, s» non vi 
gerbano le troppe dissoluzioni delle Assem- 
bleo legislative, perchè avete mostrato ne- 
|.gli ultimi tempi di essere un tantino in- 
‘‘chinata ad imitarmì? Volete che io licenzi 
il ministerogglima ‘perchè non licenziate il 
vostro chè è in perfetto disarcordo colla 
rappresentanza nazionale testò da voi rac- 
colta e del quale nemmeno un membro potò 
riuscire a farsi aggradira ‘da un collegio 
elettorale? Non vi sarebbe il dubbio che a 


si PUBBLICA TUTTI I GIORNI 
adatti To Bomsnichy 


«il tuo governo adoperarsi. a sciogliere in 


un modo ‘0 nell'altro le questioni fra le va- 
Tie nazionalità e non già trarne partito per 
non convocare più, nè le Diete provinciali 
che vogliono i federalisti, nè completare 
dall'altra parte il Consiglio dell'impero che 
cosìraggiungere l'autorità effet- 
tiva ‘che ìnvocano gli unitari; io potrò cre- 
dere che sia tua intenzione di chiamare 
| compartecipi le popolazioni al governo dello 
stato, e non ti resterò addietro dentro i pic- 
colî confini del mio elettorato. 

Questo cose ei potrebbe dire e non avrebbe 
di certo la logica nè la storia contro di sè. 
Attendiamo adunque la soluzione di questo 
nuovo incidente della quistione tedesca senza 
troppe illusioni. Potrebbe darsi che come 
si deve al papato l'impulso forse più effi- 
cace che nel 1847 avwiò a' suoi destini la 
rigenerazione dell’Italia, così sî dovesse alla 
Dieta di Francoforte una spinta uguale nelle 
sorti della Germania. Entrambi, in. questo 
caso, sarebbero stati. strumenti inconsape- 
voli della Provvidenza che giunge talvolta 
alla meta per le vie più inesplorate ;. ma 
‘anche in politica i miracoli conviene giu- 
dicarli col sistema dell'apostolo Tommaso. 
Aspettiamo di toccarli col dito e poi. ci 
crederemo. 


n 
Leggesi nella Lombardia : 


Presso Edolo una pattuglia di 13 soldati austriaci 
passò il confine inoltrandosi per due chilometri sul 
nostro territorio. Due bersaglieri fecero fuoco, è gli 
it sono fuggiti, 

poreale. è ‘avvenuto uno scontro tra bri. 
pr. e guardie mobili; rimasero morte due guar 
die è quattro briganti. 


—————n=—__—_—_—_t& 


La Perseveranza tenta di rispondere alla | 


me piccino elettore d'Assia /Cassell fosso | Stampa ed all’ Opinione contemporaneamente, | 


riserbata la parte di quel garzorcello che | 


era slato preso da un marchese spagnuolo 
a compagno degli studii del suo nobile 
rampollo, perchè si avesse le punizioni cor- 
porali degli errori che il nobile  marche- 
sino si fosse moritato? 

E potrebbero pur dire all'Austria: non în- 


aver forma di corpo compatto e non di 
ombra vana come è oggidì. Quando vedrò 


———__———=—=-—-_—-_=+ttàà e»: 


nè. Verdi nè Rossini non fosse noto a nessuno 
a Torino; molti erano sdegnati perchè non 
chiamandosi nè Rossini nè Verdi e noù avendo 
un gran numero d'amici a Torino, il maestro 
non si fosse fatto ascrivere in qualche. con- 
sorteria, non avesse cercato l’ appoggio del 
tal giornale; del tal. partito o del tal circolo, 

In genere però, si può dire che tutti erano 
sdegnati. 

Parè a prima gionta che un poveretto che 
vi si fa innanti e vi dite: <« fo sono 
un ‘esordiente è però non posso avere un 
nome! celebre; ma: ho rifaggito dal cir- 
condarmi di compri o troppo compiacenti 
applausi; mi rivolgo a voi; giudicate voi» 
pare , dico, ‘a prima giunta, clie un simile 
linguaggio dovrebbe - conquistare sé non la 
simpatia almeno'.la stima del pubblico. 

Ma.così mon accade. La società è portata 
a vedere in chi così si conduce, una super 
bia, un disprezzo di’ cerie leggi ch’essa sa ir- 
ragionevoli ma che purè vuo! veder obbedite; il 
disprezzo di questi convenzionali precetti pare 
quasi un dileggio per chì g'i lia fatti o lasciati 
introdurre, Il pubblico si ribella' e trova un 
gusto matto a far ‘stare a segno colui che 
vuol rompere i legami della consuetadine. 

Non mi crediate così ugo da intarsiàr qui 
una. pappolata contro la società. Giusto! 

In questa folla che bisbigliava, mormorava, 
(cìbguettava, vociàva, schiamazznita; istrepi- 
tava e si dimenava, troviamo in un*grappo 


‘di*cinque ò sei ‘individui, una persona di no-'|, 


stra eonoscenza: il Miracoli. 


eee ——_—__—______—_—__——————————__—_€È 


Non avendo noi veduto farsi carico del solo 
argomento che le abbiamo contrapposto,’ cre- | 
diamo la sua ‘risposta non ci riguardi e 
quindi non insistiamo ulteriormente nella po-| 
lemica. 

cen ————_——_—m—6& 


AMENITÀ” CLERICALI 
Edito per cura della tipografia vescovile e mu-! 


sanfedistiche intitolato: Specchietto del Cristiano — 
Jl Mediatore in uno de' suoi quaderni, dimostrò 
l'assurdità e la eterodessia di quelle massime. 


Questo gruppo a cui era. toccato in sorte RR SI IR edit cai 1-1 I O IT 
uno dei banchi più prossimi all’orchestra, | 
rivolte le spalle alle scene ed armato. di.ca- 
nocchiali stava occupando il tempo. coll’ os 
servare i palchi a mano a mano che anda- 
vano animandosi e riempiendosi, 

— Ma tu l’haì conosciuto questo maestro? 
chiese uno del gruppo al mediatore. 

— Figurati... Eravamo assieme in casa dello 
zio a Moncalieri; è venuto con me a. Torino 
quando si trattò d’aggiustar gli affari di Au- 
relio.,. 

— Che nomo è? 

— Un originale!..., Buon diavolo, ma ori- 
ginale! Un giovane che vien rosso se gli dici 
come stai? e che va ad esporre la propria pelle 
in un duello colla facilità con cui: tu ed: io 
sorbiamo la nostra chiechera di cioccolatta da 
Giuliano... incapace di dire quattro parole allo 
zio, di coltivarne l'amicizia, di farsi ben vo- 
lere quando, lo zio era ricco... e c’era. un’u- 
nica figlia, capisci?... e poi capacissimo di di. 
fenderne gli interessi con um ardore, un ac- 
canimento come se fosse roba sua . 

— Un amasso di contraddizioni... 

— SI, un amasso di contraddizioni 
buon figliuolo... oh! per questo, sì! 

È un pezzo che non l'hai più veduto? 

— Dil mese di luglio... È faggito um bel 
giorno e nè io, nè suo zio, non ne abbiamo 
più avuta contezza di sorta... oh! ecco la si- 
guora Gervasia in prima fila. 
© —: Ha le spalle incipriate d’oro. 

— Come al solito... È ardato a Bang 
dov'ha: il > padre e la madre. ' 


‘alla lente... seconda. loggia, dun (Fango... 


Questa confutazione cadde sotto lo’ e 
canonico D. Domenico. Faverò-Calzavara , 
vescovile di Padova, prete fanatico quant'altri ‘ala 
e inetto a ribattere gli argomenti Mediatore 
niàndò il quaderno al canonico 
che ha fama di'dotto e di 


‘obeso vi. 

edine 

rita) vista lo ì one n it 
gregge. d' Epicuro. Cotesti martiri moderni ‘sono 


) 


iii iii Guidi ei 


Troviamo nel Times la seguente lettera del 
generale Garibaldi ; » 
Signore, . , 

È ‘a mia cognizione che armi «italiane ‘sono, ca- 
dute in mani turche» Mi siassicura che il trasporto 
dî queste armi fu scoriato da navi inglesi da. Ga- 
latz sino al luogo dove furono” consegnate a go- 
verno musulmano, che dicesi esseré disposto a re- 
stituirle, qualora il governo inglese non avesse 
obbiezioni a. fare. 

La generosa © libera Inghilterra non può certa. 
mente permettere che il suo proprio goverto sia 
causa cho quelle armi rimangano più a lungo: in 
potere dei turchi. : Mi. appello perciò alla vostra 
giuslizia e cortesia perchè sia. pubblicata questa 
leltera, affinchè l'affare dia luogo ‘advun' interpol. 
lanza nel Parlamento. Vi ringrazio, e v'invio l'e- 
spressione della mia. gia itud':ce in. anticipazione 
per il vostro favore, 


Trestorr?, 13 maggio 1862, | ; 
Firni, Gartnior. 


TTT ___ 
LA QUESTIONE DI ROMA | 


Raccom®n lis mo all'attenz'one dei nstri let- 
tori il seguente pisso di una corris 


da Roma 417 al Minde', cssia Arv onia di 
Parigi: 


Noi non crediamo ad alcona. delle lanfe combi- 
nazioni offerte dai giorrali 0 desiderate da!la: rivo» 
luzione, Se ne presenterà qualcheduna che Dio 
vorrà (suscitare. e che nessuno forss' po'rà sospet. 
tare, Noi chiamiamo contraro all'onore; alla poli. 
tica ed all'interesse della Francia il richiamo delle 


| nostre truppe e ja cessione di Roma a Viitorio 
Emanuele. 

Si parla di uoa nota rimessa dal cardinale An- 
tonelli al duca di Belluno; incarica‘o dell’interim 
in assenza del signor di La Valeite. Dicesi che vi 
sia, soltanto in essa, il risultato di una conversa» 
pai in cui S. E. credette dover esprimere il pro- 
prio dispiacere pel caso in coi l'autorità fi 
al giungere del signor di La Valette, tollerasso che 
avessero luozo delle dimostrazioni preparato da 
una minoranza rivoluzionaria e le quali sarebbero. 
non solo di offesa al sovrano, ma di eccitamento ai 
piemontesi. Che se l'autorità fravceso credesse non 
doversi opporre a queste. dimostrazioni ,, tutto fa 


— Chi? 

— Il mae,tro Benin!assi e chi l'ha visto 
l’ha' visto... Son. le, due tortorelle quelle Jà ? 

— Dove? 

— In terza fila... 
loggia... 

— Si, sono le tortorelle; la bianca e la ci- 
nerina... e i loro relativi tortorelli ?... non li 
vedo. 

— Uno c’è, in fondo del palco, in un sn: 
golo allo scuro... e l’altro... 

— L'altro... aspetta che lo troveremo! 

— E} altro ?.. dov'è il tortoro maggiore? 

— Zitto... è colla moglie, ‘in prima»fila... 
anche lui nell'angolo... ma giù, giù ben na- 
scosto |... guai se l’amica lo vedesse: cola 
moglie. 

— Per me, mi garba assai più la legittima 
che l’illegittima... certi masi ei mi capaci» 
tano... 

— Son del tuo parere. AREA, dic che in 
fatto di donne, non gli piacciono le. donne 
maritate.,. la moglie gli\è venuta in vegia per 
questo... 

— Ottima ragione... che ‘baccano eh? che 
calore! 

— Tutta Torino è qua dentro! che ora ab- 
biamo ? 

— Sette ed un quarto]... ci conviene aspet- 
tare un buon quarto d’ora ancora... 

—.0h! chi vedo mai! esclamò. Miracoli 
dopo aver osservato. attentamente altrayerao 


laso” ami contare... setti; a 


— Ci sono, 


i 
ce a 


crsdeli che il papa prenderebbe una energica de- 
erminazione, Il cardinale non disse.quale. 


‘essere questa determinazione, ma ciascuno deve | si 


comprendere comé Pio IX non tollererebba la pre- 


senza in Roma di Vittorio Emanuele. e che usci-. 


rebbe dalla città, pertando sotto le pieghe della sua 


- veste bianca tutto ciò che resterebbe d'onore e di 


giustizia. sa 
s Met a cam EL ALL 
Si scrive da Peschiera , 20 maggio, alla 


— Sentinella bresciana: © 

FED comandante la guarnigione di questa fortezza, 
i va ieri al capo.stazione 
. di non permettere l'entrata. a Peschiera di qual- 


di questa ferrovia 


siasi convoglio straordinario, se non previo avviso 
trasmesso un'ora prima, 

Dietro: questo avviso i cannonieri dei forti re- 
sp.cienti la linca ferroviaria debbono trovarsf al 


« posto, come in attesa del nemico per combatterlo. 


Dopo gli avvenimenti di Brescia, un'altra ordi- 
nanza di questo generale. comunicata alla guarni 
gione, prescrive che ad un'ora di notte i ponti le- 
vatoi di questa fortezza vengano alzati, ognun vede 
con quanto sconcerto di coloro che per affari deb 
bono oltre quell'ora trattenersi fuori di Peschiera. 

.Un'altra ingionzione ordina ai locatori delle ca- 
serme, di praticare alle. medesime le occorrenti 
riparazioni, assicurando clie la locazione potrà es- 
sero della durata di tre anni. 

Da ieri l'altro, vongono dispensati ai forti che 
coronano Pesthiera î necessari proiettili da guerra, 
bombe e granate. 

—_——_— MR — 


L'agenzia Havas-Bullier ha ricevuto il se- 
guente dispaccio : 
Londra, 9A maggio. 
* Si legge nel Times: 


Senza voler discutere se sia un atto di sag- 


gazza lo scegliere. l'arcidoca Massimiliano a capo 
d'una nuova dinastia nel Messico, noi, per parte 
nostra, possiamo solamente dire che, se i francesi 


s'addossano la. missione di rigenerare il Messico e 
di costituire nelle più belle regioni del mondo 
uno,stato degno di rispetto e risponsabile in faccia 
alle nazioni europee, noi non guarderemo la loro 
impresa con gelosia e diffidenza. I messicani hanno 


‘un governo ch'è uno scandalo per le altre nazioni; 


se la Francia s'incarica ‘di rovesciarlo, le ne sa- 


remo grati. ; 


Gili alleati hanno perduto: molto tempo in nego- 
ziati. Qualonque. fosse stato il tenore d'una con- 
venzione col governo messicano, egli è evidente 
che finchè un intervento non avesse innanzi tutto 


stabilito in qual 
avrebbe recato poli 1 
avesse dovuto limitarsi‘\a semplici promesse di de- 


«modo un governo forte, essa 


«naro 0 di buoni procedimenti, tutto.ciò si sarebbe 
potuto. ottenere senza rieorrere ad una spedizione 
comune, La resistenza di Juarez e de’ suoi com- 


plici proviene da che banno sospettato che si in 


vadesse. il Messico coll’ intenzione di finirla una 
volta; ‘di‘agire più energicamente di quanto lo si 
abbia fatto, contro. l'anarchia e perchè banno cre- 


duto che potessimo impadronirci delle dogane mes- 


sicane. In meno di un anno un’altra spedizione 


sarebbe divenuta necessaria, 
Egli è impossibile di nulla pronosticare intorno 


all'esito della spedizione a meno che l' anarchia 


non sia estirpata o non si stabilisca un nuovo go. 
verno sostenuto dalle potenze europee. Dunque la 
soluzione proposta dalla Francia sola è un proble- 
ma ché si può ammettere quantunque formulato in 
modo che ha recato sorpresa, Si ebbe dapprima il 
progetto di scegliere uno dei partiti che dividono 
il Messico e di appoggiarlo contro i suoi rivali. Ma 
il Messico non possiede uomini costituzionali ed i 
cattolici come gli uomini del partito Juarez deru- 
bano ed assassinano gli stranieri. 1 materiali per 
un nuovo governo non possono trovarsi nel Mes- 
sico. La Francia pensa probabilatente tanto a se 


6WTT—T===TTTTTT.TTTEK..T.i cc 


— Vedi quel vecchio, coi capelli bianchi, 
coll'aria alquanto istupidita ? 

— Un po' curvo, chie è solo, solo nella 
loggia... : 

— Ci. è... solo non lo è... è il signor Au- 
relio... 

— Benintasca ? 

— Appunto lui... lo zio del maestro... e là 
dietro,, ma in, modo che nessuno in platea la 
possa scorgere, lio sorpreso, per un moto in- 
nanzi che ha fatto or è, un, momento?, la si- 
gnora Marcellina... 

— La bella pensierosa,. come la chiamano ? 

— Si, la bella pensierosa in persona. 

— Potessi vederla ! 

— Inutili sforzi, caro mio! se s'è messa 
laddietro è perchè vuole: evitare tutti glì 
sguardi. 

— Selvaggetta capricciosa !..... veniva. tre 
volte alla settimana in casa di mia’ sorella 
per ammaestrarvi le due sue figliuole nel 
piano’ e: nella lingua francese e non vi fu mui 


- verso d’appiccare con lei cinque minuti di 


conversazione... 

— Povera giovane!... le sue sventure ed il 
suo contegno la rendòno tanto rispettabile ! 

— Lo accordo... ma però tu che sei amico 
della famiglia certo non ignori le sue vicen- 
de... Jo, tal qual mi vedi e che non ho mai 
avuto l’ardire di rivolgerle da solo la parola, 
l'ho vista con questi occhi, impallidire, _nel 
salotto di mia sorella; una volta che vi si 
presentò quel certo cotale... quel cacciatore di 


Nantaggi se la soddisfazione 


| Stissa. quanto. al M@ssldo;” elsa r ? al 
L'oceupazione del Messico per pa trop 
francesi onerosa senza duna Fran 
nondimeno 


rimanente del mondo. Nel Messico la Francia 
fare molto 


prove d'essere inetti a costituire un governo ordi- 
nato; se devono essere ordinali in uno stato, 
qualcuno deve fare per essi ciò che essi non sono 
in grado di fare; gli americani sapevano che il 
Messico non poteva durare a lungo, ma facevano 
conto di assorbirlo. Gli spagnuoli sapevano che la 
loro antica colonia non aveva più governo ed.il 
linguaggio addolorato del generale Prim si spiega 
con questo fatto, che la Spagna non può fare ciò 
che fa la Francia. Gli spagnuoli si sono ritirati per- 
chè non vi era più luogo per la Joro ambizione. 

È inutile di calcolare l’ indennità. che Ja Fran- 
cia potrà reclamare, oppure di prevedere se.l’ in- 
nalzamento d'un principe austriaco ‘al trono del 
Messico dovrà servire di base a qualche .transa- 
zione enropea o se l'influenza francese, invece del- 
l'austriaca dovrà essere rappresentata nel. nuovo 
regno. ° 

Queste sono questioni che. non ci riguardano ; 
noi siamo perfettamente preparati a che. Ja Fran- 
cia s'adoperi per ottenere qualche compenso. Noi 
non neghiamo la giustizia di tale speranza e non 
proviamo alcun timore a cagione dei possibili ri- 
sultati di questa impresa. Se.i limiti dell'impero 
francese non bastano all'ambizione della. nazione 
francese, il Messico le offra.un bellissimo campo 
pel suo commercio e per lo stabilimento d’una co- 
lonia. 

I messicani ci zuadagneranno. Noi. non c'addos- 
seremmo un simile compito, ma desideriamo viva- 
mente che i nostri vicini vi riescano. 

Si legge nella. Patrie del 22: 

Un dispaccio telegrafico privato ha annunziato 
che l'Inghilterra ha solt.scrilto una transazione 
coll’inviato di Juarez a Orizaba. Questa notizia ci 
pare che abbisogni d'una spiegazione. 

Infatti, si assicura che il: rappresentante della 


solamente quando sarà ratificata a Londra. Essasi 
aggira principalmente intorno al regolamente della 


guardo non si faccia in Inghilterra alcuna obbie- 
zione e si ritenga per valida la firma di Juarez, 
perchè essa impegnerà il suo successore nella pre- 


che forse sorgerà dagli attoali avvenimenti. 
Noi abbiamo motivo di credere esatte le infor- 


ghilterra, la quale si ritira dall'azione comune, 


sarà stabilito nel Messico dalla volontà nazionale. 


INTERNO 


NOTIZIE VARIE 


Lombardia del 22: 


non eccedesse i limiti della dignità e dell'ordine. 


seguito ad ogni inopportuno disegno. 


=——_—_rTr_---——geieeke: 


doti ... quel Della Fantesca... l’ho-veduta; io, 
a venire pallida ! 

— Ebbene?... l'hai veduta a venir pallida?... 
e poi? che significa questo ? 

— Significa... significa che qualche cosa 
c'è stato nella prima sua gioventù tra lei e 
quel Della Fantesca... se no, non si vién pal- 
lidi... per me, vedi, non lo è mai venuta 
pallida... 

— Questo significa invece... e questo te lo 
certifico' io sul mio onore... che quell’animale 
avea anche gettata la sua rete sopra dî lei 
quando la credeva ed era ricca. Non sperando 
d’ottenerla dal pare, cercò d'esaltare quella 
testa piena d'intelligenza’ e di vivacità, ma 
inesperta ancora e d’indurla alla fuga... ma 
la Provvidenza mandò in buon punto il cu- 
gino Oreste che gli diede una lezione di cui 
il Mercurino porta ancora adesso i segni in 
visò... 

— E queste non ti paiono avventure clà- 
morose.?.., Fughé, duelli... 

— Lo sono, ma il clamore non torna sem- 
pre a disdoro di chi lo produce... Se fusse 
stata un po” più esperta e capace di conoscere 
dove Mercnrino tendeva... Se fosse stata me- 
glio guidata da chi ne avea il dovere... Se 
non avesse creduto, come crede sempre l'in- 
nocenza, alla buona fede d'un vil seduttore, 
il. clamore non si sarebbe fatto... Sarebbe 
dessa più pura? Ne dubito!... La sua virtù 
non ha ricevuto macchia !... Ne vado convinto 
e ne ho in prova la sua condotta ulteriore... 
Quando aperse gli. occhi e comprese di quanti 


rgamo 
battaglione. del 14° di fanteria. di linea. Questa. 
notte e domani ritorneranno anche gli altri corpi 
‘mandati giorni sono in distaccamento nella pro- 
rà |vincia. 
ita alla nazione e vantaggiosa pel 


Gran Bretagna ha sottoscritto, al Messico, i preli- 
minari d'una convenzione che diverrà definitiva 


questione pecuniaria. Ora, egli pare che a tale ri-. 


sidenza od il capo qualsiasi del nuovo governo 


mazioni sovra imposte. Esse dimostrano che }'In- 


è disposta ad approfittare del nuovo. governo che 


Precauzioni militari. Si legge nella 


Essendosi ieri sparsa Ja voce cì.e, ad incitamento 
di un partito ostile al governo, dovesse aver Juogo 
una pubblica dimostrazione, l'autorità militare e 
quella di questura credeftero di dover assumere 
alcune precauzioni, acciocchè tale dimostrazione 


Ma i promotori di essa, vedendo che col buon senso 
che distingue la nos'ra città, ogni tentativo di di- 
sordine cade vano, e conosciute d'altra pa:te le 
disposizioni date dall'autorità, tralasciarono di dar 


| Quest'oggi ritornava fra noi il 1° 


Un proclama femminile. Leggesi nello 
stesso giornale: 

« Le guardie di pubblica sicurezza hanno ieri ar- 
restato in piazza Mercanti un domestico tedesco 
della contessa Martini-Salasco, il quale stava affig- 

lo al muro alcuni proclami incendiariì, allu- 
denti al fatto di Brescia. Questi scritti esaltati e- 
rano firmati dalla stessa contessa, col suo nome di 
famiglia, che è quello di Maria della Torre. I tri. 
bunali sono incaricati di procedere in proposito 
all’istrozione di un. processo. » ‘ 

La Politica del Popolo di Milano, del 23 dice che 
l'arrestato si chiama Speifen, e noi ci permettiamo 
di aggiungere che speifen in tedesco vuol dire 
mangiare, a 

Che il motore di tanta impresa fosse stato l'ap- 
petito? 

Beneficenza sovrana. S. M. il Re d'I- 
talia nel suo recente passaggio per Livorno elargiva 
lire 1500 ‘ai poveri della città, 1000 a benefizio 
degli asili infantili ed altre 1000 alla pia Casa di 
S. Andrea che serve di ricovero ai mendicanti ina 
bili al lavoro, 

Aggressioni c assassinii. La Nazione 
di Firenze del 22 maggio narra: ‘ 

Nella notte di lunedì, 19 del corrente. mese, un 
orribile assassinio è stato commesso a Castiglion 
Fiorentino. Il sacerdote Luigi Aratoli è stato, con 


un solo colpo di stile, ucciso presso Ja porta della 
sua abitazione, senza che neppure una parola possa 
aver detta per sollecilare l'azione della giustizia 
verso il suo uccisore. Sembra che l'abitudine in- 
veterata in questo prete, di porre in essere con- 
trattazioni atte a conseguire un non troppo lecito 
guadagno, gli avesse creati dei nemici, alcuno dei 
quali, forse, si è reso autore di tanto delitto. La 
giustizia fa intanto le sue investigazioni: speriamo 


che l'assassino non riesca a scampare dai suoi ri- 
gori. ’ 


— Nella notte di sabato a domenica Ja diligenza 
che recavasi da Bologna a Firenze fu aggredita da 


una comitiva di ladri: i viaggiatori furono spogliati 
di quanto recavano indosso di oggetti di. valore. 


—_—__——cm——______mm6 


CRONACA TORINESE 


Domenica 25 corr. maggio dalle ore 12 1j% alle 
2 pomeridiane il corpo di musica della guardia 
nazionale eseguirà nel R. Giardino i seguenti pezzi 
musicali : 


Verdi — Preludio fed introduzione nell'Opera 


Machet, 

Kracamp — Fantasia per flai 
dell'opera La battaglia cli Leg 
Verdi, eseguita dal sig. Beniamino. 

Vagner — Sinfonia dell'Opera Tannhauser (sag- 
gio del sistema Musica dell'Avvenire) 

De-Ferrari — Coro Rataplan nell'opera Il Me. 
nestrello. A 

Demarchi — Follie Carnovalesche, Marurka. 

Rossini — Coro e quartetto finale 1° nell' opera 
Semiramide, 

Luzzi — Mistigris, Galop. 


| sopra motivi 
del maestro 


Morti consegnati all'ufficio dello Stato Civile dopo 
le ore & pom. del giorno 22 fino alle & del 28 
magg'o. 

Faletto Giuseppa, (d’anni 15, di Settimo Tori- 
nese; Camosso Gio. Battista, id. 59, di Fobello, 
cameriere; Marosso Giovanni, id. 68, di Torìno, 
imballatore; Bertino Catterina nata Cibrario, id. 
38. di Torino; Dalmasso Maria, id. 25, di Rossana; 
Pelroni Antonio, id. 68, di Gragliasco ; Guvaria 
Lorenzo, id. 60, di Volvera, contadino; Momo Paola, 
id. 16, di S. Antonino, sarta; Querrina Andrea, id. 


pericoli potesse essere circondata, nella mise- 
ria in cui si trovò repentinamente immersa 
e colla bellezza di cui la natura la volle do- 
tare, ha essa più dato il menomo: appiglio 
alla critica? .. A malgrado di quei precedenti, 
da te citati, i quali travisati ed esagerati po- 
tevano renderne diflicile il contegno, non ha 
ella saputo cattivarsi ed imporre il rispetto? 

— Non l'infiammare il sangue, Miracoli, 
chè ti dé subito ragione. Anzi ti dirò di più. 
Se io fussi stato nei panni del Della Fantesca 
e avessi avuto la certezza, d'essera amato da 
una così simpatica dennina, credo, poter di 
Bacco, che avrei forse anche fatto lo spropo- 
sito di sposarla senza dote. r 

— In fatto di spropositi, Mercurino ha fatto 
quello di rifiutarla.... Se pure il suo rifiuto 
era necessario, chè già per parte mia ritengo 
che la ragazza più non lo volesse... Quando 
trattai questo affare per compiacere a papà 
Benintasca che volea ad ogni costo collocata 
la figliuola, il Della Fantesca prese tempo un 
anno, solto il pretesto che non era ancor ben 
guarito della ferita, ma in fia dei conti, per 
vedere se rimanea ancor qualcosa in fondo 
della cassa... Nè Aurelio (il quale dopo Ja 
catastrofe è' rimasto di molto indebolito nel 
cervello) nè la Lina mi fecero più parola di 
questo. Anzi vedea che era un discorso que- 
sto che la ragazza eludeva sempre. lo non 
insistei, perchè già il muso del Mercurino 
non m'era poi di molto simpatico. « Fate 
voi! » dicea tra me stesso. Intanto il Benin- 
tasca cedè la villa ai creditori e venne ad. 


Alba; Lugarese Giuseppe , 
più, 13 da 1 giorno ad anni 7 


83,*di Cassine, domestico; * Gili è 
: “id. 22, di Bertinara; 


po duri 
Sala 


NOTIZIE POLITICHE 


La Gazzetta Ufficiale d'oggi contiena la 
segifente nota nella parte Cini 
I dolorosi avvenimenti. che si compirono negli 


\ ultimi giorni, porsero Psi taluni d'insi. 


nuate, che il governo vi sino ad un cerio 
punto connivente, sì da aecusi d'incertezza e ti- 
tubanza Wei provvedimenti, che la condizione delle 
cosè poteva richiedere. 6 i ew 

Q alla prima accusa il governo crederebbe 
di offendere la propria dignità e la lealtà di cni si 
pregia, se discendesse a rispondervi. Dinnanzi al 
Parlamento saprà far conoscere quanto franta e sin- 
cora sia stata la sua Sasori 

Riguardo ai provvedimenti egli aveva un doppi 
dovere. H primo era quello di madre uri 
ogni disegno che |potesse compromettere là sicy- 
rezza, dello stato. e turbarne l'ordine interno, A 
questo egli è convinto di avere soddisfatto piena- 
mente, ed ha la fiducia di avere per sè l'approva- 
zione di tutta la nazione; poichè, non appena usci. 
rono dall’ombra i preparativi della igliata spe» 
dizione e la legge venne offesa con arruolamenti e 
con ‘illecite riunioni, la mano sua intervenne ed 
ogni tentativo rimase senza effetto, 

L'altro dovere che gl'incumbeva si era di man» 
tenere l'autorità della legge nelle sanzioni penali 
sì tosto che il pericolo fosse vinto. A ciò egli puro 
soddisfece; poichè non: esitàva a denunziare all'au- 
torità giudiziaria i fatti avvenuti e consegnava nelle 
di lei mani coloro che furono arrestati nell'atto che 
la spedizione si preparava. All' autorità giudiziaria. 
sta ora il procedere e punire tutti coloro che dal- 
l'istrattoria risulteranno . colpevoli. Essa compirà 
certamente l' alta sua missione con quella alacrità 
ed imparzialità che le si addice, senza distinzione 
alcuna, e col pensiero, che. dinanzi alla legge tutti 
sono perfettamente uguali e che non vi può essere 
differenza veruna tra cittadino e cittadino, : 

Del resto, l'unanime disapprovazione del paesa 
contro sì folli tentativi ci accerta che niuno si at- 
tenterà a rinnovarli, e non sarà più turbata quella 
calma che solo i nemici d’Italia possono rallegrarsi 
di veder compromessa. sile 

Poichè il ministero promette di far cono- 
scero dinanzi al Parlamento quale sia stata 
la sua condotta, debito nostro è di atten- 
dere le sue spiegazioni. 

Non vogliamo però tralasciare dal far 0s- 
servare come da parecchi giorni prima del 
15 gli arruolati si recassero a ricevere il 


loro soldo pubblicamente nelle città dove 


erano raccolti, per guisa che impossibile 
era, le autorità locali. non se ne accorges- 
sero 0 non ne venissero informate. 

La forma della nota è ferma e vigorosa; 


ma Ja fermezza ed il vigore noi ricerchiamo 
nella politica in generale, e. siamo, ancora 
incerti se tutti i ministri approvino la nota 
e convengano nell'opportunità de'proywedi- 
menti adottati. L'assenza del. signor De- 
pretis è forse cagione che questo dubbio 
non si possa risolvere. i 


RISPOSTA ; 
ALLA PROTESTA DEL GEN. GARIBALDI 
Legg® nella Sentinella Bresciana d'oggi : 
Ecco la risposta inviata dal luogotenente aiutante 


abitare un bugigattolo invia della Misericor: 
dia. La figlia si diede all'insegnamento per 
campar la vita... Mercurino, che certamente 
si teneva informato d'ogni cosa, vista la de- 
cadi.nza compiuta della famiglia, mi scrisse 
un bel giorno che scioglieva i Benintasca da 
ogni impegno e partiva. per l’Australia per 
non. più tornare, 

— Buon viaggio! P 

— Ebbe una cattiva ispirazione. . La Della 
Pensterosa ha a quest'ora una dote di quat- 
trocentomila lire. 

—.La maestra ?... La Lina 1... Mi canzoni? 

— Delle azioni Valcorbella, ne ho venduto 
io 200 questa mattina a 80! Aurelio ne ha 
seimila, quattro via 8, quarantotto, sono lire 
480,000 che ha in portafoglio. 

— Vuoi andarci tu a Valcorbella o vuci 
che ci vada io? i 

— Parlo sul serio. È venuto uf ingegnere 
di Clausthall; ha visitato le miniere abbando- 
nate; ha scoperto un filone ricchissimo, ha 
rianimato gli animi, ha ricostituita l'antica 
società, in breve quella carta che valea zero, 
ci ha messo l'8 dinnanzi e fa ora 80... e non 
s'arresterà a questo punto,,. imperocchè...._ 

« Silenzio! silenzio ?... bassi! bassi! » si 
gridò in tumulto da molti lati della sala e sì 
mostravano î pugni aì due interlocutori , i 
quali assorti nel conversare, non s'erano av- 
veduti che già incominciava l’opera. — 

Il primo alto dell’Albono. fu accolto con 
freddo silenzio. Non era, neppur, caduto i 
mentè ad Oreste d’imitare Pergolese, Cima» 


TO ia 1 SE 
PER APPALTO DI COSTRUZIONE DI STRADE 


nella provinela di Palermo. : Ù 

Ta Deputazione provinciale di Pàlermo-iti esecuzione di deliberazione 
del Consizi o provinciale, ché: votava un mutuo di L. 4,250,000, per co 
-simzione di nuove strade nella, provincia, si. occupava di formolare le 
ci indizio gi del, mutuo, e fissare le nuove linee slradali; con due delibera- 
x sini del 3 maggio 1862. 

latanto ha ricevuto offerta da una società | d'intraprenditori nazionali 
su le basi,.seguenti.: 
cul Costruire nel più breve tempo le dette strade. deliberate. per. modo 
©lic in ogni anno ds delle opere non sia minore di L. 500,000, 
(I° maggiore di un milione. 

2. Fere anche gli studi è progetti gratuitamente ; e solo nel caso in 
Cui non saranno eseguiti esigere il 4 per cento. 

3. Il prezzo delle opere doversi fissare a cottimo o strasatto dalla De- 
pucazione sulla base degli studi e progetti e della tariffa dei prezzi uni- 
viriy cherper ogni progetto sarà fissato dall’ingegnere dell'impresa ‘di ac- 
cordo. coll’ingegnere della. Deputazione. Se poi l'impresa non accetterà il 
prezzo dato dalla Deputazione, sarò questo fissato inappellabilmente da 
tre arbitri, di cui.i due primi nominati dalle parti, ed il terzo scelto a 
sirle fra due proposti dai primi arbitri. 

4. Le opere saranno pagate ad ogni 100,000 lire di lavoro, con cedole 
dell'imprestito provinciale frultanti il.5 per cento ciascuna di lire dieci 
di rendita e lire duecento di capitale nominale. Jl saggio di tali cedole 
simà sempre calcolato fra le parti cinque punti più del corso di borsa in 
J'alermo del prestito italiano. Tuttavia. alla Deputazione resta il diritto di 
fiagare.in. danaro negoziando per suo conto le cedole del mutuo. 

5. La cauzione «è di lire 300,000, la: buona costruzione dei-}avori si 
gnrentisce: pér nove anni dal certificato di collaudo. 

G. L'impresa avrà per nove anni la manutenzione delle strade costruite, 
per quella pensione da fissarsi di accordo, ed. in caso di divergenza per 
arbittamento come ‘sopra. Pel primo anno la manutenzione è gratuita. 
Tutt'altri patti di dettaglio sì rilevano:dal capitolato. \ 

S? invitano. (tutti coloro che vogliono attendere.a tale impresa miglio- 
randone Je condizioni del prezzo, a presentare. le loro offerte ; a: questa 
Lepulazione provinciale, prevenendoli che l'aggiudicazione preparatoria 
avrà Juogo in Palèrmo presso l’ufficio di prefettura il giorno 341 maggio, 
"Ta definitiva il giorno 16 giugno, quella in grado di. decima il giorno 2 
e quella in grado di sesta il giorno 26 detto giugno. 

Per ‘maggior facilità si avverte essersi depositate presso l’ufficio di questo 
giornale diverse copie a stampa tanto del capitolato intero, che delle de- 
tiberazioni- per Ie strade e pel mutuo. 

Il Segretario. 


AL NEGOZIO DA COTONI, LANE E L'NI FILATI 


di PR. CARISIO-BRUNETTI e F. 


i via Milano, nn. 1 e 6, 

Si. è rinnovato Jo. specra,e e grandioso. assortimento in maglierie, 
cealzettorie, biancheria di casa e tessuti diversi, fianelle fine, 
mutando, corpetti, calze, sottane, fazzoletti, mantileria, 
telo di filo e' di cotoriè per camicie e lenzuola, mmussole per ridenmx, 
coperte, e generi relativi. 

Massima diseretecza nei pressi. 


UNICA E GRANDIOSA FABBRICA 


fm Torino, via Nizza, n. 43 


D'ARMI: BIANCHE E GUBRNITURE MILITARI 


T sottoscritti avvisano i Negoziani d’armi bianche e i Direttori di Col- 
legimilitari, essere.la loro Fabbrica nazionale in pieno esercizio @, tro- 
varsi.in.caso di.poter,soddisfare con prontezza e zelo a qualunque com 
missione, di cui, yenissero onorati. Emancipandosi rlall’estero, essì possono 
concorrere, sia pet la modicità dei prezzi che per. la finitezza del ‘lavoro, 
con qualunque altra fabbrica, e da ciò osano sperare un numeroso concorso. 


[pgse 
T| 


/ AxroNio Sicuuino ‘e Ci (Ufficio in via Valentino, 2). 
SOGIETÀ INDUSTRIALE 


I°ARMAMENTO DELLA NAZIONE ITALIANA 
E PER LE FORMTURE MILITARI, 


Questa Società, che ha sede in Firenze, fu costituita in accomandita con atto 
rogato dal sig. Domenico, del fu Pietro Biagi, notaro residente in Firenze, in 
data del 3 marzo 1862, con un fondo capitale di #@ milioni di lire ita- 
Hîinmoe ripartito in tante azioni di it. lire UNA, rimborsabile. per intiero.con un 
fondo d'ammortizzazione , e premio erentuale da Lire 1 d0 fino a Lire 20,000 per 
azione, mediante ANNUA. ESTRAZIONE a sorte. 

Le azioni hanno diritto alla percezione degli utili. 

Ha per iscopo di:contribuire al: più» sollecito ARMAMENTO DELLA NAZIONE 
ITALIANA: a) Istiuendo.in/vari punti «d'Italia fabbriche, depositi d'armi, ed 
oggetti, per uso militare. è) Assumendo forniture militari d'ogni specie occorrenti 
ai soldati della nazione, nei bisogni ordinari ed eventuali di essa. 

Comitato di Patronato 


Generale Ganisatp1 Giuserpe, Presidente — Generale {rins. Avezzana, deputato 
al Parlamento — Generale G. La Masa — Generale G. Principe Uarini, aiutante 
di campo di S. M. — Generale Vincenzo Orsini — Genetale Marchese Livio Zam- 
beccari — Generale cav. Dunne — Principe Francesco Pardo — Avv. Gottardo 
Delfinoni — Marchese Pio Romagnoli — Conte Pompeo di. Campello . senatore 
del'regno — Conte Nicola Monti — Barone Maglietta di Juliano — Colonnello 
Dowlirg — Avv. Gius. Montanelli, deputato ‘al Parlamento — Avv. Luigi Miner- 
vini, deputato al Parlamento —Antonio Mordini, deputato al Parlamento — Conte 
Aurelio Saffiy deputato al Parlamento — Mariano Ruggero, deputato al Parlamento 
— Luigi Revelli, possidente — Vottore Giuseppe Sestini — Giandomenico Romani 
— Marchese Lorenzo Niccolini — Conte Enrico Moretti — Marchese Azzolino + 
Cav. ‘Verano Casanova — Colonnello Eugenio Michelozzi — Cav. Sebastiano Fenzi 
— Marchese Luigi Niccolini — Conte cav. Cesare Montesperelli — Nobile Neri 
Fottini — Nobile Luigi Tanfani, — Cav. Filippo Caucci Molara, colonnello — Co- 
lonnello Pietro Balzani — Capitano Domenico Cattaneo — Capitano Agostino Ma- 
sini — Cav. Guglielmo De' Pazzi, deputato al Parlamento — Conte Guglielmo 
Alberti — Ayv. Gio. Battista Trombetta — Giuseppe Dolfi. 

: i; Banchieri della Socierà 

Milano, Giulio cav. Bellinzaghi — Sélogna, Marzoli Cicognari e C.— Genova, Pa 
rodi e C. — Firenze, Fenzijcav. Emanuele e C. — Torino; Tachis Levi e C: — Livorno, 
Y. Wi. Smithson — Forlì, Domenico Rosatti — Ancona, Daniele Beretta e C. — Fer- 
rara, Leon Borghi e C. — Ravenna, Malagola Gabici e C.— Perugia, Giacomo Calde- 
roni — Orvieto, Sebastiano Felici — Modena. Abram Verona — Reggio, Amadio Levi — 
‘Parma, Li. Laurent — Napoli, Meuricofre e C\— Messina, Gio. Walser e C.— Palermo, 
Nicolò Raflo e Figlio— Piacenza, Atanasiò Cambzzi — Pesaro, Giuseppe Viterbo. 


T Programmi, glifStatuti, e le. Azioni si possono avere, presso la Direzione 
gemerale della Sucietà im Fironze, via della Condotta, n. 616, pianò 


rimo, in Torino presso i fratelli Delsoglio, cambisti invia Nuova ,' casa 
Hola, e presso gli Mgemti della medesima in ogni città d'Italia. ) 
Tipografie dell’ Opinzone diretta do C. Carbone, —“ ** 
vtv PT Ario ate Pars) DI 3 e! 


mente 1 colori pallidi, i mali di stomaco, le 
le mensiruazioni difficili e gii scoli bianchi. È 


è 
. > 


A nuovo inoso mila la com- 
posizione delle pr gue, pia 
cit ferre allo stato Riggio: “DA le osservazioni 
fatte negli spedali dî Parigi e riportate nel pro» 
‘gramma risuita essere superiore alle Jillole 
ferruginose, al Lattato di ferro, al Ferro 
trattato coll'idrogeno; alle Pillole ed‘al Si- 
toppo di joduro di ferro, è guarisce rapida» 
1 indebolimento deite forze, la perdita dell'appetito, 
il migliore succedaneo dell'Olio di fegato di merluzzo. — Prezzo:L..5 23. È 


Agente commissionario in Torino D. MONDO, Yia dell'Ospedale, n. 3 -- Napoli, Stessa Casa, vico Baglivo Uries, 4. — Yendesi: Torino». 
Bonzani, Mepanis: Milano, Zanetti, Migliavacca, Riraghi Ravizza, Riva Pa'azgi: Novara, Cacera : Firenze, Pieri: Lirorne e Pisa, Perroux 
« nalle prinripali farmacie d'italia 

OGNI 


2 oct, RIGLIGTTI DI LOTTERIE DI SINTO 


Anche di quelli al prezzo minimo di 2. LITRE, tutti solidamente@ 
aguarentili e concorrenti a premii di scudi di Frussia 100,000, 50,000, 
30,000, 20,000, 40.000, 5,000, 4,000, 3,000, 2,000, 4,000, 600, ecc., 
sono rilasciati direttamente dalla Casa sottoseritta,' la quale s" incarica 
di.eseguire prontamente le commissioni relative, ed effre inoltre dei 
ivantaggi che facilitano a tutti la partecipazione ai premii. — Si da- 
ranno tutti gli schiarimenti: desiderabili, 


LUIGI WOLFF BANCHIERE TN ARBURCO 


*OSFATO DE FERRO 


vdi_Leras, fafrmacisla: Dolfin scienze. 


digestioni diflicili, Jo stibramento det Langue, 


| STABILIMENTO IDROT ERAPICO 
D'OROPA 
presso il rinomato Santuario 
ela città dì Biella, 
diretto dal Dott. Cav. Guelpa. 
12° apertura col dì20 maggio 1862 


Per schiarimenti indirizzarsi al Diret - 
lore, a Biella. 


——r——————_——t—_ 
Bella Locanda a Parigi 


HOTEL DE RUSSIE 


2, Boulevard des Italiens, 2 


Posizione unica, eleganra, economia 
sombinando lusso e buon vivere — € 


la fr. 5 a (0 — Salotti da fr. 4a 45 
Tavola rotonda. a fr. 4 —. Vini eccellenti 


Servizio esatto. 


A. GRANARA Proprietario| 


PILLOLE MORISON 


Euston Road London. 


Ognuno conosce la rinomanza delle 
Pillelo Morison, del Collegio Brie 
tannico di Sanità, Esse sono di due gradi, 
diversi tra loro per divergn intensità di 
forza. Il. N, 4 è un aperitivo blandis- 
simo, sebbene efficiente, che ba la virtù 


Puro Balsamo di Siriaco, dei Signori Perry & Cia, 


Inndeno € piacevole al. palato, guarisce immediatamente e permanententento l'impotenza, a pro. 
pri parziale 0 Vr: l'imdebotimento prematuro dolle forze maschili, è molte altre non merb Spiscaroli 


malattie, cagionate, tanto nella gioventù che nell'età matura, da incontinenza, e dagli eccessi dall'età "i È C i 
Questo E lo ha la virtù.di rendere ed aumentare il vigore naturale a coloro che soffrono di prustriziola di sciogliere e di rimuovere parzialmente 
a ato dal Ile Colonie od in climi caldi. Dalluso di esso, migliaja di persone hanno n À dle 
Pr e nin USA p; gli umori: biliosi del corpo, Il N. ® ha 
. Prezzo 18 fr. la Boccetta, la quadrupla quantiti a 48 fr -} 


leflicacia di espellere non solo questi, 
ma gli umori sierosi, acri, putridi, che 
vi avessero stabilita la loro sede. Prezzo 
delle scatole, piccolo L.. 2 30; triplice 
quantità L. 6. Polveri L. 2:50. Unguento, 
vaso picc. ‘L. 8, grande L. 7, — Agente 
commissionario in Italia D. MONDO, 
Torino, via Ospedale, n; 5: Vendita: To- 
rino, da Bonzani e da Depanis, e nelle 
principali farmacie delle città d'Italia, 


| Ì 
‘CURACAO FRANCESE | 
Di JT.-P. LAROZE, chimia a Puigi. 
Questo liquore ha tutte le propriotà for- | 
tificanti della scorza d'arancio amara, di | 
cui conserva la sonvità. Tonico è potente 
sedativo dopo Il pasto, esso. previeno gli 
| sconcerti intestinali, nella stagione estiva, | 
delle frutta e del tempi freddi umidi, — 
} Il eruchon, sempre in vetro» 9 fr. 


Vendita nel'Agerzia D. MONDO, in To 
rino, via dell'Oepedal», n. 3. . 


Essenza Concentrata Estersiva, dei Signori R_& L. Lea & Cia. 

Rimodio per qualunque forma di sintomi secondari, esso purifica ll stetema da qualunque impurità del sangue, 

Prezzo 18 fr. e 48 fr. x i 4 DI SeStt SRI 

‘Essenza Concentrata-Patentata, di Copaive e Cubebe, in Globuletti rivestiti di Zucchero. 

Por mezzo di casi si sradica permanentemente qualurigne Gonorrea inveterata, qual anque cotigata: Qoccik= | 
militare, Stringimenti, materie nell’ Uretra da qualsiasi causa derivate, irritazione nel passaggi la vessica, 
malattie de' reni, i, Sedinenti. Fiori-bianchi, ecc. Questi Giobaletti m'tigano lstantaneamente ]' trritazione 
della membrana-muccosa del sistema Urino-genitale, vincendo ogni azione inflammatoria e troncando ei 
lunque secrezione di materia, A ciò sì aggiuni anche il vantaggio che essebdo daessi Aiobuletti rivestiti di 
zunchero si possono portare in tasca è prenderli senza essere osservati 0 scoperti, Essi non Dust sapore alcuno, 
o almeno hen poco, e.sono adattati per ambo | sensi, 

Prezzo 18 fr. e 48 fr. A x ni 
La salute dipende dalla purezza del Sangne 


Pillole Specifico-Depurative, dei Signori It. & L. Perry & Cia. 
Cura infallibile per qualunqie nialattia della pelle, Scorbuto, Soroiul, Ulceri, Serpiggini, Pastole, Bottoni 


sulla faccia e sul corpo, e0c, er sgne) 3 
y ci Estratti dal Amico Segreto, în tutte le Linzue, 


"Opera medica sulla nat $rattamento e cura delle malattie ili dobolecza fisica, nervosa, consunazione, 
at, d'ogni irta ItAo:se itale, del sistema nervoso ed altre, 


I’ Amico Segreto, 

$1 trova vendibile presso tutti gli Agenti, m tutte le parti del.mondo. Nnova Edizione, aumentata a 190 pagine 
Ittustrata con 100 Tavole Anatoriche incise in accinjo è colorite. Uscita ura alia Ice, prezzo 1 fr. 

si trova vendibile dai Signor RK. e L. Perry e Cia., Denosito per la vendita all’ ingrosso No. 19, Berners Street, 
Oxford Street, Londra, e dagli Agenti Signori Barclay e figlio, 'arringdon Street. 

1 hi R. e L. Perry e Cia. possono esser consultati solamente alia loro residenza No. 19, Marnere 
Street, Oxford Street, Londra, gincchid essi, per qualinane siasi cireostariza, ion viaggiano mai né well'interno, 
de all’ estero; perciò avvertono Il publico contro chiunque facesse uso del loro nome, 


n Avvertimento Contro qualunque Contreffazione, 

Lo diehtara che nessuna delle preparazioni «i lieve ritenere per genuina se non ha la firma di Mel. 
PERKY è Cia sopra ciascun involto, e che è parimente impressa nel cristallo della Bottiglia, come pure 30 
Ciascuna bottiglia non è ricoperta da una Capsula-paientata con impresso fl nome per intero Vel trogrietari. 


contro i dolori 


CU 


del Dott. Conv 


to commissionaria in Ttalia D. Mondo, Torino, via dell’ Orpedale, n 3. Veritita: Torino, Ronzani, DI 
—Mficho, 3 Ù spoiagna: sant, La Pepsina 


Zanetti, Biraghi-Itavizza— Firenze, l’ieri—Genora, Jiruzza, Lertora=MRavenna, Montanati= 
‘ovara, 


ELISIR DI PEPSINA 


Malagati, Ve! Caccia—Alessandria, }asilio, e nelle principali farmacie d'Italia. hantà proprietà di far digerire gi alimenti de 
i izi italio * Amii sauri i e riesce benissimo nelle gastrit tralgie e In- 
n sodlocs rar edizione italiana dell’ Amico segreto essendo. esaurita, si sta preparando» A OO blro e Presto 6 Îe, 


ura in polvere, digestiva, di 
Brizio. = Prezzo 5 50,” 


.| PEPSINA 
PANI FERRUGINOSI ti ita re 


tiche, tubercolose, e in tutti i casi in cul st 
ha bisò no di ristorare le proprie forze col. 
l’uso del ferro. In questi pani il ferro è di- 
venuto un alimento riparatore foriificante e 
di una digestione facile. — La scatola 4 fr. 


PASTIGLIE dinetaccane. di Care Cas" 


sicovnr, in scatole, — La sca- 
tola fr, 2 e 5 30, 


PILLOLE purgativè, genuine, del Pioyano 


di Santa Fosca di Venezia, — 
Scatole da fc. 4,350 e 2 25, 


PILLOLE antiasmatiche del dott. PnAnr per 
l'asma, il catarro € le malattie 
degli organi, respiratori, — Prezzo fr. 4 30, 
Agente commission*rio per l'Italia D. Moxpo, 
Torino, via dell'Ospedale, n. 3. Vendonsi in 
Torino da Bonzani e da Depanis e nelle prin» 


cipali farmac e d' Italia,, 
MAGREZZA abituale omalatticcia gua 
rita col Cioccolato bromo- 
jodurato di Boille. L'Accademia di medi- 
cina di Francia ha riconosciuta la potente 
eflicacia dellacomposizione bromo-jodurata 
sulla digestione e sul nutrimento. Si vende 
7 fr. il mezzo kilo. 


b jodnrate e ferruginose 
PILLOLE ai Boitte, Fr. 3.50 1a boccetta. 


GOTTA E REUMATISMI poet 


des 7 Poggi 
di Lione è uno specifico vegetale eflica- 
cissimo contro gli accessi della podagra, 
dolori reumatici, sciatica, nevralgia, lom- 
bagine, crampi © paralisia. L'uso di que- 
sl'olio è ‘in frizioni; colla prima frizione 
di due minuti l'ammalato ne risente su- 
bito un grande sollievo..— Prezzo delle 


boccette 6 e 4 fr. 
al Citro-lattato di 


ELESIR THERMES erro, i più po 


tente tonico della materia medica; gusto 


NON PIU MEDICINE. 
Perf.tta salute ricuperata senza medicine, nè purghe, nè spese. 


LA REVALENTA ARABICA DU BARRY 
di LONDRA 


econcmizza mille volte jl.suo prezzo in altri rimedii e guarisee radicalmente dalle cattive 
digestioni (dispepsia), gastrite, gastralgie, costipazioni eroniche, emorroidi, glandole, vento 
sità, diarrea, gonfiamento, giramenti dì lesta, palpitazione, tintinnio d'orecchi, acidità, pi- 
tuita, nausee e vomiti, .dolcri, ardoti, granchi e spasimi ‘i stomaco, ogni disordine del 
fezato, nervi e bile, insonnie, tosse, asma, bronchite, fusi (consnnzione), malatlie cutanee, 
eruzioni, melanconia, deperimento, reumatismi, gotta, febbre, catario, convulsioni, nevralgia, 
sangue viziato, idropisia, mancanza di freschezza e d’energia nervosa. Anche è la migliore 
nutrizione per invigorire bambini e fanciulli deboli. 

Estratto DI 58,000 GvarIGIOniI: N. 58216, la signora marchssa de Bréhan, Parigi, di sette 
anni di terribile. mal di nervi, insonnia, malinconia, e-disgusto della vita .— N, 32081, il 
signor daca de Pluskow, maresr allo di corte, d'ana gastrite — N. 50416, Il sig. conte Stuart 
de -Decies, pari d'inghulterra, d'una dispepsia (gastralgia) con tutte le sus coscomitanti mi. 
serie nervose, spasimi, granchi, nausee, dolori di petto e fra le spalle — N, ‘47,421, E. Jacobs, 
di 10 annì di terrinile mal «i nervi, indigestiom, eruzion:, convu sioni; malinconia — 
N. 49842, Maria Joly, di costipazione, indig-stioné, nevralgia asiria, t-sse, Natulenza, spasimo 
e navsse di 50 anni — N 36242 il capitano Allen, d'epilessi» — N. 36118, il dott. Minster, 
di granchi, spasimi, cattiva dige-tone = vomiti giornalieri — N. 51528, M. W. Patching, di 
emorroidi — N. 441108, Mademigeila Zeguers, di itisi dichiarata incuri bile — N. 46270, M, 
Roberts, d'una consuazione polmionare, com t.sse, vomit, costipazione e sordità di 23 anni 
— N, 48422, la signota cont ssa di Castle Stuart, di nove anfi'd'irritazione orribile di nervi, 
che alienava la mente —<N. 45816, il.s.g atcidiacono Alex. Stuar*, di tre ann) di terribi'i 
tormenti di nervi, di reumatismo aeuto, insonnia è disgusto della vita — N. 45810, M. G. 
Hencke, di serofole — N. 46619, Madame. Wocdhouse, di nausee e vomiti durante gravidanza 
— N. 46240, 11 sig. medico dotte e Martin, d'una gastralgia, irritazione di stomaco, che lo 
faceva vomitare da 413 a 46 volte al giorno durante otto anni. 


Derostrt: Atcona, A. -Sabattini e C.; Collamarini e Pellegrino; Belluigi. Bergamo, L. Terni. 
Bologna, E. Zarri. Brescia, L. Gaggia. Como, Pigliardi, Lodi, B. Meroni. Firenze, Ga 
Casone; via della Spada, droghiere, e Brown, via Cetitani, 4659. Livorno, fratelli Herder», 
sun. Milano, Zanoni e Barbetta; Cesare Bonacina, contrada S, Margherita, 1125; P. Pollf; 
G. Camnasio; L. Nava; G. Biraghf; A. Falciolo. Napoli, Fratelli Hermann, largo del Ca- 
stello, 72, 75 e 74; Giuseppe Kernott. Padova, Ronzoni, Parma, Sergio Dall'Aglio. Pia 
cenza, Zancani, farm. Torino, G. B. Ferreto, via Provvidenza, 34; Giovanni Achino ;' Co- 
sola, farm.; Giuseppe .Vinardi; Depanis, via Nuova; Origlia , via Po, 50. Trieste, Zanetti, 
farm., Corso. Venezia, P. Ponci, farm., e presso tutti i droghieri e farmacisti. 

Casa Bannt pu Bannr e C., 77, Regent str., Londra; e 26, place Vendòme, Parigi. 


PrEZZI DILLA Bovalenta Arabica iN ÎTALIA 
4n scatole di latta involte in carta stampata col sigillo della Casa, 
, senza di che non possono essere genuine. 
I) canestro del peso di lib. Ha brutta fr. 2.50 
n ” 


Quali'à soprafina 


m 4 30 J Icanestro del di lib. . 3 43 î 5 
; I PSR AIR PRONTI E SOIIE % î È Aa squisito, effetti certi. nella clorosi, anemia, 
4 ea "17 8 2 » 5. n.58 n | scrofole, rachilide, sfinimento di forze per 
8, A PA ar ” » 10 » 62 » | malattie o eccessi d'ogni natura. Fr.£ 50, 


Si abbia cura di evitare le false imitazioni avvelenate offerte da gente immoralee soito nomi . 
alquanto analoghi. Sichieda la Farina di salute RievaLenta Anamca di bu Barry, munita del 
sigillo Barry du Party e C.. 77, Regent s'reot, Londra, sopra ei:stuna scatola, e non s'ac 
cetti alcun'aitra tariîns di salute. $'evilino i magazzini de' contralfacenti e si ritenga in mente 


che colui. che v'inganha sopra un articolo non merita la confidenza per alcun'altra mercanzia. 


Tp fusion: Shi Fi i _ signi Tarszi li 

L'arte di piacere e di farsi amare 
| Scuola di galanteria. — Seconda Edizione, | Fssa è di duo qualità: spiritosa’ e dolci 
Volumento a L, 4. Presso îl libraio Giacomo Serra, via S. Tomitaso în To fata, è Vigil O da begia * 
rino, Franco per tutto il regno contro vaglia LA 0. ‘P'Ogeadlo Ago la 
SCENA e ER SR LI, COD 10 Me ao 


Agente  commissionario in Torino), p. 
porta sà erre = 3. Vendesi: To. 
rino, da Bonzani epanis, e nelle pri 
farmacie d'Italia, rata dal 


(Oni di cueto cedro prepas 
ACQUA rata da A. Banonent di: SU, 
i o liquore, graditissimo. al. palato, 


QRS, digestivo ,  corroborante, 
ty; 


DTA 


postale affrancato; genzia D. MONDO, via del: 


pasa tbtrifa 


_Q 


III RIA 


